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REI,AZ I ONE STOR I CO - ART I ST T CA
relativa a1 cornplegso di innobili denoninaÈo

"Abbazia di Maguzzano", ubicato nel
comune di Lonato del carda lBs,

in Via Maguzzano no4.

Una possibile prina datazione eull-'èsistenza di un cenobioTot'l
nella località di !úaguzzano, sarebbe da ricondurre ad un
documento del x seco1ol966r, opera di Raterio veséovo di veÍ:ona e
Liegi la9o-9't4l -

cultsore det dirÍtto canonico, descrive in un "Decreèum'r2' con
una breve e sintetica testimonianza 1a presenza di un piccolo
ineediamenÈo religioso labbaÈ io7a....Magonzianus, danleggiato o f orse
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distrutto (i.Iì.rer-so ab c,(tarils coenodoblolo\' ), per opera di popoÌi
inwasor:i provenienti daLl,est-errropa. Sufla figura di Xaterio
e de11a sua produzione letteraria pervade Ìa volontà di rendere
chiari i fatti della storiar.r . Nei manoscrítti delle opere,tra le
linee autobiografiche egli rappresenta (in forma celebrariva) le
wicende sboriche e 1a sua attività con shile introspett ivor.'
L'ambito extracittadino delfa diocesi veronese oltre it limite
costltuito dalla doppia cerchia muraria dè1la citt.à, racchiudeva
vari contadi (così come compare in atcuni scritti di Raterio)
estendendosi sino alla zona sud-occidentate del laqo di Garda.
nefÌe terre trans 7acúm.
La giurisdizj-one vescovile de11a chiesa di Verona lpars saDcri
ze,onjs) conprendeva in rapporti di vassallag,gio i!, porzioni di
territorio de1le comunità di Desenzano, Lonato e MaguzzanÒr,,.
In particolare la piccola abbazia dí Maguzzano (dipendente datla
catt.edrale) privata a seguito delle incursioni dei propri monaci
tranne iI solo abate, fu nel febbraio 966 oggeLto dell,attuazione
del programma di Raterio. Egli attraverso un documento di
elaborata definizione (Ratherii Decretum) stabilì l,applicazione
delì'obbligo del celibato, e fa sostituzione dei monaci con dei
chierici in un canoni cato
Durante lawori di scawo
interni alla chiesa
il ritrovanento di
afcune parti di
elementi architettonici
ri salent í ad epoca
carolingia/", (IX secojo)
consentirebbero di
ipotizzare una continuità
de1 sitó dovuta alla
probabile esistenza di
una piccola struttura
religiosa sin dal periodo
aÌtomedievale.
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Consaderata la scarsità della documentazione storica d'epoca,
risulta alquanto difficoltoso seguire in modo puntuale, ciò che
in senso più arnpio può essere definito come svj-luppo ecclesiastico
del cristianesimo dalla ciltà all-e campagne alf interno della
circoscrizione territoliale posta sotto la sfera amministrativa
della chiesa di verona, Per i suddetti motivi, anche per i
Cerritori d'area gardesana, l,atEendibilità ìn termini di
datazione, di un'indagine sulle origini della rete pievana,
risulta alquanto complessa. Tuttavia in un raro documento
risafenCe all'arìno 1145, costituito dalla Bolla f)iae postuTatio
vol.uttat js('or, papa Eugenio fll,conferma a Tebafdo (vescovo di verora)
l'elenco delle dipendenze (comunilà di base) poste sotto l,egida
Vescovile, tra di esse è indicato il monastero di Maguzzano
con funzioni di pieve(rr) (nonaeterlun ale Maguzano cln capellis er decjmjs

battesimali sorte come avamposti per la
crist ianizzazione in zone relativamertte distanti dagli
insediamenti urbani, così che in ta1 modo anche g1i ambiti
marginali fossero raggiunti, operavano secondo un lento e
difficoltoso diseqno capillare per la diffusione del
sentimento religioso. Crearono con le comunità locali un
intimo legame, instaurando con i fedeli urt rapporto di
convivenza e reciproca sugsistenza,
La pieve (plèbern) definibile cone una cj-rcoscrizione ecclesiastj-ca
minore, nasce come struttura aggregativa di organizzazíone
territoriale elementare, idealmente e materialnenLe circoscritta.
centro di vita religíosa, destinato al-1o svolginento delle
funzioni legate alla lieurgia cristiana (che riassume it complesso
alelle nanifestazioni religj.ose púbbliche) e 1' anministrazione dei
sacramenti (iÈ parÈicolare il battesino e le sepolture), divermè ben
presto punto di riferimento per popolazioni distribuite su
vasti territori,
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Le chiese
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Sotto 1'aspetto della sua consistenza quale entità locale tcomuùirà)
imponeva per i residènti sulle terrè sottopostè all'arcidiaconó
della pieve, 1'obbligo del pagamento della decima"",tutti erano
tenuti a pagarla come segno di gratitudine e reverenza verso
Dio. Lè aree poste attorno alla pieve di propriètà della dj.ocesi
weronese, venivano solitamente gestite dall'arciprete, titolare
di diritti patrimoniali e di prerogative giuri sdi zionali .

Tra gli studi sulla nateriao'r, risulCa come i vescovi, benchè delfe
dècime controllassero in diritbo e di fatto 1a parte più cospicua
una quota(non lrascurabile) di èsse fosse ceduta ai rappresèntanti di
rilievo del potere politico ed economico, ai signori rurali ed
aristocratici che non disdègnavano di awvalersi di tale sostegrno
economicor") .

E'comunque da una cerLa data
(1190) che i riferimenti storici
sorreLti da una documenta zione
d'archivio più consistente,

q0.resc' arco temporale

attesterèbbero la presenza di
abati regolari Pv-Lr
conduzione del monastero sino

In
caratterizzato da una serie di
fatti e vicende storictre
alterne, emerge delineandosi un
aspetto dj. parzial.e deterioramento
della situazionè, dovuto al
declino de1le istituzioni ed
al la relatiwa insicurezza dei
luoghi. Secondo alcune indagini
troverebbe riscontro, f ipotesi
peî Maguzzano dell'esistenza de1
monastej.o- cemvne (sindicus Abate
Lanfranco 1247 ) .
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XXVll.30-34) da ofÌiuì rl tempio o n naturd o in denaro , vicne poi @nseúro il prec€fio di dm ai saerdoti Ìc pimìzic dcl frumcnlo, del mosto.
dellolio, d€l v€llo d.llc D6o& (Deùr.,XVll1.4).
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L'esercizÍo del doppio incarico come monaco-sirdaco consieteva
cosi, nel presenziare anche al l ' amministrazione di affari laici
connessi aI paLrimonio dei fondi e dei rusticio'l . In ogni caso 1a
definizione di abbazia(badia), incesa sia come entità religiosa,
sia nell' espresslone tipologica del ternine permane trasferendosi
nel corso del tempo- Tale identj-tà è riconoscibile come una
comunità autonoma ordinata nel" rispetto della regola benedettina
dimora concepita in forma sbabile per una congregazione di
monaci/chierici regoJarì disciplinati secondo Ia norma giuridico
amministratìva deri-vata dal diritto canonico. Usufruiva di un
insieme di fondi -pertinenze nonchè benefici conferiti
dall'autorità ecclesiastica, cosicché questa sua auoeonornia
fosse nantenuLa, evitando che potesse esgere inficiata da
eveneuali ingerenze esercitate dai signorotti locaIi.
Le vicende successive relative ai beni del monastero, furono
particolarmente conflittuali, cosicché nel 1490 1, intera
struttura venoe aùtessa a1le dipendenze dell,abbazia di Po]iÌone
di san Benedetto Po (MN) - E' a quet periodo (ottobre 149r) che
risalirebbe Ia realizzazj.ane detla nuova chiesa e gran parte del
monasfero.
Da quella data sino alla dismissione degli ordíni religiosi da
parte dell'impero napoleonico lL7s7), t,abbazia di Maguzzano
sopravvisse subordinata al complesso nonastico di polirone.
L'impianto attuale dell,intera struttura è costituito in sistesi
dalla chiesa parrocehiale posta sul lat'o nord a ehiusura del
chiostro interno e da una serie di altre costruzioni tra cui la
foresteria ed i locali dest.inati alla nensa, refettorio ed
ospitalità posizionati nella parte ad ovest e sud dell,abbazia.
Una mappa di epoca Ottocentesca (catasro tonbarato-veneto anno 1926)
dimostra come già alt, epoca
1'abbazia fosse definila nel la
completezza delle sue parti.
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Lo spazio dowe if monaco vive non è casuale ma è preordinato in
modo concreto. Ogni atLività è svolta in un certo luogo e scandita
ad una determinata ora (cosÌ cóne ricordalo nelta doLrrina di san tseDedelLo)
I monasteri offriwano l,esempio di vita comr.rnitaria dove le varie
occupaziotli seguivano Ia regaja. Tutto questo educò ad una
consueta e scrupolosa disciplina morale. 11 monaco colÌocato in
tempi e spazi ben determinati, vive in coordinate di razionatità
che gli pennetteranno di uscire dalla nozione casuafe-caotica
che rispecchiava Ì'esistenza di gran parte delf,umanità antica.
Queste esigenze porteranno alla edificazione di un unicum
architettonico che è i1 monastero dove le ragioni simboliche e
quelle pratiche si uniscono. L,operosa regolarità di tali
strutture si diffonderà ovunque come forza civilizzatrice ed
educatrice. 11 monachesimo rurale favorì l,espansione economica
dei contadi e la cura defTe anine di coloro che neÌle campacrne
vlwevano.
Nel testo -Crist ianizzazione ed organizzazione eccLesiastica de_l-le
campagne neff'afto medioevo: espansjore e resistenze,, (lo_16 aprite
1980, cenÈro ilaliano di sÈudi sutt,al!o nedioevo. sporero. ) , Karl Bosl pone
in evidenza con un compendio espresso su linee essenziali, cone
nella cultura cittadina e rurale di epoca tallo- antica, iIdècadinento a liwello sociale, dovuto al dispotismo dello stato
totafitario, mantenuto in vìta con 1a violenza e l,oppressione
fiscale, originò un decliao conplessivo dei valori, tra cui il
sentimento spirituale, morale ed estetico. L, appagamenco versoantichi dogmi e culti religiosi tnanicrrersrno, nonofisrsmo, ecc.). cosr
come iI principio creativo che alimentava una visione onnipotente
dell'uomo e del1a ragione umana, si esaurì in una steri-Lestagnazione. La cognizione di consapevolezza d,! sé e del proprio
mondo, come apertura verso vie religiose, fu avvertita
coinvolgendo sia un ristretto ceto alto in possesso di tutti iprivilegi (rra cui la vera liberrà) in particolare gli intellettualie Ia nobiltà'*,, sia i larghi strati più bassi detla poEolazione.

Per quest,ultimì il cri st ianesimo
divenne la religionè di liberazione
una via d'uscita a 11, indigenza 16

.Iia contemplazlone di Dio ed i-l
legame con il mondo trascendente
uniLi alla solitudine di determinati
luoghi suscj Eò per al cun-L uno
scopo ed un orientamento, senza
trascurare che nel conceEEo
cenobitico dj vita comune I oltre
alla rinuncia dei desidef -i e de-Lle
passlonl connaturate all, uomo
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significò anche 1'abbandono delle comodità del benessere e del
superfluo.
I monaci è i monasteri con i loro ideali di santità e solitudine
dlvennero il sostegno della religione cristj-ana, e della cultura
della tarda antichità.Da questo spirito,alla fine dell'antichità
e nel momento di transizionè nacquero i monasteri,il monachesimo.
1e regolè miste ed il benedettismo.
Nella regola di san Benedetto la santità e l"a solitudine appaiono
come elementi fondamentali delf ideale monastico di vita. Di
conseguenza i luoghi destinati alla fondazione di monasteri
èrano in senso letterario distinli comè eremus,così nella regola
è di fatto messo in risalto che fontano dagli uonini i monaci
dovevano trasformare la so,Z]tudo in terra culta,
Questo relativo isolamento manifestato in forma concreta nel1a
ricerca di spazi necessari al raccoglimento ed alla
corrtenplazione, esprime la ragione di quanto intimamente risiede
ne1la dedizione al culto religioso. Una dimensione, per coloro
inclíni alla meditazi.one ed al.1o studio delle verità di fede,
che consente di giungere attraverso la preghiera interiore, ad
ispirarè valori e virtù per la ricerca di una possibile
complutezza norale .

I1 complesso degti immobili nel foro insieme, per la
configurazione e le specifiche originali caratteri stiche, ancora
conservate e teggibili, costituisce un significatívo esempio ed
una pregevole testimonianza di architettura destj.nata al culto
religioso cristiano, denominata Abbazia dì Maguzzanot"t.
La definizione etorico/architettonica delf impianto riconoscibile
nei suoi aspetti più rilevanti, si è evoluta in un arco di tempo
posto tra il x e l'ultimo decennio de1 xV secolo.
Necessita quindi al fine di preservare tali residue
caratteristiche da eventuali improprie trasformazioni, apposita
assicurazione di tuteta, attraverso una specifica dichiarazione,
ne1 riconoscimento delI'interesse cufturale.

aÌ:ch, Fufvio A. Bodini
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IL SEGREIARIO REGIONALE
PRESIOENTE DELLA COT/|M|SSIONE REGIONALE PER IL PAÍRIMONIO CULTURALE

Vbto il Oecreto Legíslativo 22 gennaio 2004, n. 42 recant€ Cadic€ dei Beni Cuftuîdi e del
Peesegglo, adottalo ai sensi dèll'Érticolo 10 della logge 6 luglio 2002, n. 137, e successive modmch€
e integrazioni (di s€guito Codi@ dei Beni Cultunlù.,

vlato il Decreto Legisfativo 30 mazo 200'1, n. 165, recante l,lome gene|ali sull'odinamento det
bwrc ane dipendenze de o amminislrazkmi pl,àbrbhe e successiw modifiche €d integrazjoni;
vllto if Decreto Legisfaùvo 20 ottobre 1998, n. 36E recante /stituzione dat Ministero Br i Bani e le
AftivúA Cultu6lí d nonta dev'a.lictlo 11 de a legge 15 mafto 1997, r. 59 e successive modifche
ed integrazioni;
vfalo if Decreto del Presidentg del Consiglio doi Ministri 29 agosto 2014, n. 171 recante
Regolamento di oryanizzazione del Minis/èto dei beni e delle atdvfta cufturati e &l tuisno, degti
uffici dla diatla c1',llabo.s,zione del Ministto e dell'Oeanismo indipendente di vahttazioîe ddla
poíomance (di s€q'uito Regolanantol:
vllto il Decreto Direttoriale del I maeo 20'15, con il quale è slato confe.ito all'arch. Alberto Artioli
I'incarico di funzione di.igen2iale di livello non generaie di Sègr€tario Regional€ del Ministero dei
beni e delle attlvla cufturali e del turismo per la Lombardìa;
vlato la Legge 7 agosto 1990. n. 241 e succèssive modifrche ed inlegrazioni, recante Naroye r,orrrg
sul ptlE€diìnonto dmmin lgtrslryo, in merito alle comunicazioni di awio del proc€dimento,
vbto aftresf in particolare l'art. 46 comma 'l èl Cdi@ &i Eoni Cuttumtl semDre in merito alle
comunicazioni di awio del paocedimento,

vlate fe note prott. nn. 3080, 3081, 3082, 3083, 3084 det 6 marzo 201b con te ouati ta
Soprintendenza Bèlle Ali e Paesaggio per le provlnce di Brescia, Cremona e Mantova ha
comunicato, a mezzo raccomandata e mediante afrissione agli Albi pretori comunali, alle proprietà
degfi immobifi denominsti Complesso di immobili @stituiti da ,Abbezia di Maguzzano e dall'àmbito
sottoposto a tutda indi'€'lta can posctízioni, posto al soo intomo. sitj nel comune di LONATO DEL
94RD4 (BjS), localita Mago?2ano e nel comune di PADENGHE SUL GARDA (BS), e ai comuni di
LONATO DEL GARDA (BS) e di PADENGHE SUL GARDA €S) I'awio d€t procedimento di
dichiarazione di inleressè cullurale particolarmente imporlante è di contestualè Drescrizione di
norme di tulela _indiretta", guaadanti il contesto, cosl strutturato:
a. prcposta di prowedimenlo di dichiarazione di intèresse 6torico-ertistico padicolarmente

imponante, ai sensi degli artt. 10 commi .l e 3 lettera a), i2 e ,13 per gli immobili identificati
catastalmenle al comune di Lonato det Garda (BS), Foolio 7, particelle nn. A, B, 21, 22, 29, 36,
39, ,13 58, 112, 1'13, 'l15, 116, 117, 269 e Footio 13, particeÍe nn. A, 13.t, .tS2:

b. proposta di prowedimenlo di tuteta ihdiretta, con diversi regimi, nei confronti de a restante
pozaone del compendio id€ntifi cato catastalmenle:
al comune di Lonato del Ga.da IBS).
Foofio 6, particefle dn. 194, 197, 198,2O1,2O2.2O5,2Og,21O,212,216,217,296,2gA,yg,
350, 351, 352, 396, 398, 40.t, 402, 4t 5, 4.t 6, @{3, 665, 666, 667, 668, 68!.,770,771,79D' AOE,
857, 8s8, 859. 860, 908, 91S, 920, 947. 948;
Egolio. l partic€lfe nn. 1, 3, 4, 5, 7, 9, 10, 1l, 12, 15, 16. 17, 18, 19,23,25,26,2j, 28, gO, 32,
33,3s, 37, 38, 40, 47, 48, 49, 50, 51 , 55, 56, 57,59, 60,65,66, 68, 69, 72, 73, 74, 76, 80, 81,
83,85,86, 87,88,89,90, 91,92,93,94,95, S6, S7,98,99, 1oO, 101, 102, 104, 105, 106, 107,
118, 119, r21, 123, 124, 125. 't26, 127 , 130, J31, 132, 133, 148. 149. 150. rSZ. rSa. rSl. tSS.
159, 161, 162, 163, 164, 165, 168, 16S, r71, 172. 173,174. 175,176..177.'7E, 179, 180, 181,
182, 183, 186, 1A7,$1,192,193, 194, 195, 196,197,200,202,203,204,205,206,207,2't6,
217.219,220.221,222,223,224,226,227,229,230,231,233,2U.238,240,241,243,248,
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249.250.251,256,257,259,262,263,264,266,267,270,282,283,2U,285' 2A6' 250' 293'
319, 325, 326, 328, 330, 332, 334, 335, 337, 339, 345, 346, 347, 348, 349, 350, 351, 352;

Egglp-!3, particell€ nn. 2, 6, 8, 9, 14, 15, 16,20,23,24,25,27 ' 2E' 29,30' 31' u' 37 ' 12' 43,

44.45. a6, a7, a8,49,50, 54, 55, 58, 59, 60, 61, 63, 64, 70, 73, 80' 8',1' 82' 85' 89' 90' 91' 92'

93, 97, 100, 101, 130, ',132, 134, f35, 136, 137, 138, 140, 141,142, 144' 146, 148. 149. 
'50'161, 162, 163, 165, 166, 167, 168, 169, 170, 171, 172, 173, 171, 17s, 176, 177 ' 178, 179' 181'

183, 188, 193, 19.1. 195, 196, 197, 198, 190, 200. 201,2O3,20!-,205' 206' 2o9' 21O,21't ' 214'
220, 221,222,22A,229, 230,231, 232, 2U, 236, 238,240,245,250,251' 253' 2U' 2ú,258'
260;
Egglliqjlll, particelle nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 17,18, 19,21' 22'23' 28, 29' 30, 31, 32' 33' 34' 49'

6s-90,94, ss, sz. sg, s9,'roo, 1o'r, io2, '104, î60, 161.162. 172 , 17a, 181' 205' 206' 209,217 '
21A. 220, 222. 223, 224, 225, 227 , 22A, 225, 230 , 231 , 232, 2331

al comune di Padenohè sul Garda IBS)
Foolio 11, patticelle nnll,,1tr,9,227,239,21O,242,243 244' 2A9' 62A,757 ' 754' 763' 765'
1ú.166, tto,771,8?1 pane delimitata dalla dividenda A'8, 885' 1144, 1145, 1147' 1\48.
1221. 1222. 1223. 1224, 1225, 1226,12U:

come meglio illustrato n€lla planimetria catastale e nelle relazioni storico-artistica e tecnicd

scienlifica allegate,

prèBo.tto dell'applic6zione delle possibilta ofede dalla normativa vigente' citata in Premosaa in

merito alla comunicazione di awio del procedimento qualora la stessa fosse particolamente

oneroaa in odine all'elevalo numero dei sogoelti interessalì,

v€rlticato che nelle comunicazioni di awio dèl procedimento trasmesse alle amminislrazioni

comunali interessate è esplicitata la richiesta di alfissione all'albo pretorio della documeniazione

inviata ai fini di una più etfcace pubblicità della slessa'

vbta la nota prot. n. 3079 d€|6 mazo 2015, assunta agli atti con prot n. 2083 del '16 marzo 2015'

con ta quate ta sopraccitÉts Soprintendenza ha comúnicato alla Direzione Règionalè per i Beni

culturali e Paesaggistici della Lombardia (ore segretafiato Regionaie del Ministero dèi Beni e dell€

AttiviÈ cuttufali ? det Turismo per la Lombardia) I'awio det procedimento di dichiaraziorìe

dell'inter€sse culfurale parlicolamente importante degli immobili cilati e di contestualè prescùione

di norme di tutela 'indiretta', riguardanti il contesio come mèglio precisato nella planimetria

catastale e nelte relazioni storico-artistica e tecnìco-scientifica allegate

vlsto il Decreto del Ministro della lslruzione Pubblica del 27 febbraio 1912 relativo a "la chiesa dei

t'-*i in laàgr.."no, la quale è di proprieta Demaniale"' emanato ai sensi della Legge 20 giugno

1909. n. 361 che slabi/,sc€ e tissa notme par I'inalienabilità de e antichftA e dello be e adt'

vbto altresì il Decreto del Ministro della lstruzione Pubblica del 21 ottobre 1916 relativo al Con!'e'to

doi benedoftini tí@struito net XV sec- netta frazi'cne di Maguzzano, emanato ai sensi della Legge 20

éiug- igoò, .. 36a ""h" stabilisce e fissa norme per l'inalienabil a delle antìchita e delle belle arti":

dtenuto necessario @nfelmarc la sottoposhione a tutela dèi predetti immobil' e salvaguarda[ie

I'immediato contesto di riferimento;

conlldehto, per quanto sopra prcmesso, che risulta legittimamenle awiato. e regobrmene

comunicslo ai sogéeft interesseti il proc€dimenlo per la dìchiarazione di inleresse cultu€le

;;'1i;;ÈÀ""ì" imi-ortante Oegti immobili citati e di oontesluale prescrizione di norme di tutela

lnoìiuttà;, tiguutounti il contest-o, ai sensi deglì artt. 10, 12 ,13' 14,45 e 46 del codicé dei Beni

Cullurali e dèl Paosaggio;

considèrato altresì che. nei tempi previsti dalla normativa, da parte dei soggetti titolati ai sensl

Oett'art. S Oetta Legge Z agoslo 1990 n 24'1 recante Nuovg notme sul ptocp,dinento amministraivo e

successive modifièhe ed integrazìoni, sono pervenute le seguent osseryazioni in merito ai contenuù

e ai dati tecnici della proposta diprowedimento:
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osservazione oervenuta dal sio. Luioi Salomi, basmessa a questo Segretariato dalla
Soprintendenza B€lle Arli e Paesaggio per le province di B.escia, Cremona e Mantova con
prot. n. 7549 del 22 maggio 20'15, assunta agli eli con prot. n. 1436 del27 maggio 2015, e
relativa alle pa.ticelle Fogllo 7 nn. 125 e 248, di proprieta, in medto alle quali si chieoe una
revisione dèlla prescrizione di inedifcabiltà assoluta in ragione della nec€ssiÉ, per I'azienda
agícola ivi collocal,a, di potér realizzare alúne shútture funzionali all'attiv a di coltjvazione
cereali, lègumi e ulivi, quali abitazione e magazziniieposito;
osseNszioni oe enute dal Comune di Lonato del Garda, trasmesE€ a queslo S€gretariato
sia dalla Soprintendenza Bell€ Arti e Paesaggio per le provinc€ di Bregcia, Cremona e
Mantova con prct. n.7649 dd 22 rnaggio 2015, assunta agli atti con prot. n. 1436 det 27
maggio 2015, sia dalla Direzione Generale Belle Arti e Paesaggio - Servizio ll con prot. n.
12355 del 26 maggio 2015, assunta agli afi con prot. n. 1753 del I giugno 20f5, € retative
all'intero amtito comunale proposto nel prowediflìonto, in merlo sl quale si segnala che:

a) in relazione al riconoscimento di edifici èsistenti, è oppoÍuno che sia ctafinito un crtaro
criterio di datazione che costituisca una soglia di discrimine, per evitare che
I'incremento edifcalorio, concesso, ndle previsioni di tuteta, agti edilîci esisterfi, possa
essere reiterato all'infinito, atteso che ogni incremento concesso o divenuto esislenle,
rischier€bbè di godere della prerogativa; si propohe ls datazione di edifìcio osislente al
fabbricatì rilevabili cartografcamente alla data di awio del procedimènto di tutela,
owero al 6 marzo 2015;

b) la prescrizione rolativa alla possibilità di empliare edifìci esistenti con fabbricati
eutonomi ed indipendenù è in conbasto c,on le noÍne del piano di Govemo oel
Terilorio vigente, che invece prev€dono la possibilità di ampliamento solo in aderenza
o in paziale soprelzo; si chi€de l'eliminazionè della prescrizione;

c) in .glazione all'incÉmento di volumetria per edifici esislentí, inserito nella paoposta di
prowedimenlo, suaaiste una criticita di fondo: le norme tecoiche di attuazione oel
Piano di Govemo del Territorio vig€nte prevedono l.applicazione di per6ntuali di
inoremento degli edjfci e6istenti che sono de$èscenli in maniera inversamenle
propozionalg alle dimensioni del fabbrìcato; la prescrizion€ suggerita, pr€v€dendo ta
medesama percentuale per ogni situazione, nel caso di volumelrie esistenù consistenii,
configura una possibil a meno restrifliva di quanto previsto dalla staumenlazone
uóanislica comunale:

d) in relazione alla inedificabilità assoluta prescritta per alcuno pozioni dell,ambilo di
lutela indar€tta, tale limitazione potrebbe danneggiare le aziende agricole ivi collocate,
sulle quali comunque gia gravano a ridotti indici di edificabilitA Drovisti dalla
stf umentazione urbanistica comunale;

e) in relazione alla p€rticella Foglio 7 n_ 51, la preaenza, sul sedime, di alcuni €difici
condonati vanifich€rebbe 16 soltoposizion€ a tutela indiretta della st$sa. dalla oua|e |a
visuale verso I'Abbazia risulla oshuitesi chede lo uno stralcio di Darle di essa dall6
disposizioni dr tutela:

gs+ryi9ni oervenute dai sio rlo Andreis e
Bachele An4@!S. kasmesse a questo Segretariato aalta SoprintenOenza aette eni e
Paesaggio per le province di Brescia, Cremona e Mantova con prot. n.7a!4g dèl 22 maggio
2015, assunte agli atticon prot. n. 1436 det 27 maggio 2015, e relative alle particelle Foglio
1'1 nn. 119, 189, 227,269,763,765,767,769,1144,1145, 1148, 1221, i222,1223, 1224,
1225, 1226,1284 in comune di Padenghe sut carda , an merito alle quati:
a) in refazione alle parlicelle nn. 119, 1148, 1221, 1284, è con riferimento at|a

aulorizzazione paesaggistica gia otenuta con parere favorevole della sooraccitata
Soprintendenza (prot. n_ 26184 del 23 novembre 20i 1) per l,intervento di risànamento
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conaervativo sull'ambito an auestione, si chiede la modifica dei contenuti del
prowedimento di tutela in receFimento del progetto approvato;

b) in relazione alla particslla n. 1148, si chaede la possibilità di un increm€nto volumetrico
pari al 10olo delvolume esistente:

c) in relazion€ alle parlicelle nn. 119, 1aS, 227, 269, 763, 765,767, 1144 1115, l148,
1222, 1223,1224, si ctiede che l'ar€a sia stalcìab dsll'ambito di tutela indiretta per
sottopoda invec€ a tutela paosaggistica, in analogia con l'ambito conaimile in comune
di Lonato del Garda (per ls parlicelle nn. 119, 1145, 1148, 1222) e sia concèssa um
quota di edifc€bilita in accordo con gli organi ministeriali;

4. osservazione oerwnuta dall'amminiEfazion€ condominiale d€l comDlèsso Bri6lol Exclusive
sito in via Catullo. '16 a Lonato del Garda, kasmessa alla Soprintend€nza Belle Arti e
Paesaggio p€r le province di Br€soa, Cremona e Mantova (prot. n. 7692 del 26 maggao

2015) e relativa alle paÉicelle Foglio 7 nn.342 (non comp.6sa nolla propo8ta di
prowedim€nto e non di propdetà) e 51 (oompresa nel prow€dimento ma non di proprieÈ)'
in merito alle quali si chiede che:

a) ne sia viotata l'edificazione;

b) n€l contesto di riforlmento sia prevista la realizzazione di eventuali parcheggì

osclusivamente in soluzione inteaaata;

5. osseNazione oreaentatia dalla societa Elnik Commerciale s.a.s., con s€de legale in Lonalo
del Garda, loc. Lido di Lonalo via Rernato, 34, trasmessa alla Soprintendenza Belle AÉi e
Pa€sagglo per le province di Brescia, Crsmona e Mantova (prot n 7979 del I giugno 2015)

e retativa àtta parlicella di prop.ieta Foglio 7 n. 183, in íÉíto alla quale si segnala la

mancata indicazione nelle mappe catastali del fabbricato ed uso produftivo esistente sul

mappale;
6. osservazioni oeavenute del Comune di Padenohe sul Garda IBSì, lGsmess€ alla

Soprintenaenza getb,qrti6 Paesaggio per le province di Brcscia' Crcmona e Mantova (prot

n. à034 del3 giugno 2015) e relative alle particelle Foglio ll nn 763' 765. 767 

"189,1223'1224,227,264, i284 in medto alle quali si chiede di rivedere le prescrizioni dettate per le
zonè di dlerimento Der oermetlerc:

a) in relazione all'area a lago (particelle nn 763, 765, 767' 1A9, 1223, 1221, 227 '
269 - zona SP), l'allestìmento della spiaggia d€l lido pubblico con Ficcoli volumi

destinati a seMzi _ spogliatoi e Piccolo risìoro;

b) in rglazione alla particella n. '1284, l'intervento di risanamento conseryatNo
autorizzato dalla sopracaitata Soprintendenza con nota prot n 26184 del 23

novembre 2011i

rit€nuto di dare motivato conto, nel pres€nle prow€dimento' delle valutazioni effettuate

dall'Amministrazione, per il tramite della Commissione Regionale per il Patrimonio Culturale (che ha

rilevato le competenie del Comitato Regionale di Coordinamenlo), con dguardo alle prcdelte

osseryaaonr.
assunte altlesi le deteminazioni della sopraccitata Commissione Regionale in esito alle sedute del

17 giugno 20'!5 e del 30 giugno 2015,

vlata la documentazione agliatli, si rapprcgenta quanto segue:

1. riscontro alla osseNazione oeNenuta dalsio. Luioi Salorni
Le valut'd.ioni dell'd Commissione Regionale in merito hanno porlato ad una modifica della

prescrizionè generale relaiiva all'ambilo di apparlenenza della particélla oggetto di

osservazione. trasformando la previsione di inedificabilita assoluta come segue:

in luogo deffa dicitura 'zona 1) coloata in azzulro' costilu,sce 
'a 

qÙasi tolalÌtà della zona dt

isr,elo det complesso monastico: in esaa è prcvista I'inedificabilità asso'ufa" si determina di
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inserire " zona 1) colomta in azzuÍo. crsdtuisce ta ouasi totahà della zona di isoetto del
cÚ,mplesso Í'frnastícÚ: al suo tntèmo è ammessa L reellzzezlonè dl plccol edtîlct
lun2lonarí osclusiva/,'o,rtè elle condalone dall'ettivtaà agdcola é compatibttl con te
reglonl dal prowadlmqúo".
La modifca impiica il paziale accoglimento dell'osservazions in queslione.

riacontro alle oaG€ryazioni oervonute dalCoúune di Lonato del Garda.
a) l€ valutazioni della Commi66ion€ R6gional6 in merito hanno portato ad una modifica

della prescùion€ generale relativa al punto lV dslla relazione tocnico-scierìtifica
all€geta all'awio del procodimento (prescrizione ribrita all€ prerogative assegnate agli
edifici e8i6lenti) integrando la diciiura come 6egue (integrazioni in neretto):
"costruzioni esistenti nela zona 1) evidènziate in tond a di blu più scuto: pèr
coslnrzlo/rl ésittanú si ln è|?dono quottè asisrorf e loglljme o regotarm.'t|€
auîortz2ete ella daaa dol 6 trado 2015 (date dt.wio det procedtmanto dl tttÉta
dlrcfla ed lnatlrrtta per l'lnterc amblao)".

L'integrazione implica l'accogllmento dell'osservazione in questione.
b) le valutazioni circ. la trtels del contesto di un b€ne monumdìiale e dglle sus

condizionidi prospettiva, luce e decoro (obiettivo del prowedimento ditutela indiretts)
orientano, a seconda dei casi, a iten€re non solo ammissiule ma a volte orcferibile un
eventuele intery€nlo di incremento volumetdco roaliu'alo a distanza dall'edificio
principSle esistente, piuíolo che in aderenza o in sopralzo.

L'osservazione in questione non viene accolta.
c) le velutazioni della Commissionè R€gionale ín rnerito hanno portato ad una modifica

della prescizione generale relallva al punto lV della relazione tecnico-scienlifca
allegata all'awio d€l procedimento (paescrizlone riferit€ alle pr€rogative assegnale agli
edifici esistenti) integrando la dicitura come s€gue (intègrazioni in neretto):
"Por essg, coorèdterrenta con la naturà e le ca&ttedsatche aaortco-tipotogtche
dèrl'edîfrclo, è ammissibile un inc.enento della volunetría in misun oèd èt 10% dol
voluma esislente, s.tvo norme,iva utbantsaiche ledttizie ptù rosffilyC'.
L'integrazione implica I'accoglimenlo dell'osseNazione in queslione.

d) si rimanda a quento argomentato al precedente punto l.
e) I'interferenza dovuta alla pr$enza di un limitato numero da edifici, quali quelli segnalati,

non è ritenuta tale da ridurre I'inlèrvisibìl A de Abbazia
Losseryazione in questìone non viene accolta.

li$gntro 4le o6servazioni pe Andreis. Giutia Andreis. Calo
Andreis e Rachele Andreis.

a) le prescriziofri specifche previsle dalla proposta di prowedimento per l,ambito
interessato non incidono sull'inte ento autorizzalo con Darcre della SoDrinlenoenza
rilascialo con prot. n. 26184 det 23 novembre 2Ot j.

L'osservazione in questione non viene accolta.
b) si dmanda a quanto argorngntato al precedenle punto 1:
c) si ritieno cho I'ambito segnalalo sia compreso nel cono visivo dell,abbazia,

contìgurando con sssa un rapporto di intervisibilità tale da giustificare una prcvisione dì
tutela indiretta. La clae€ificazione e le prescrizioni ad esso assegnaae, pertanto,
risullano conformi e sono riproposte nella forma rivista dalla Commissione e ora
illustrata al punlo 1

L'osservazione in questìone non viene accoha.

3.

Eristol Exclusive sito in via Catullo. i6 a Lonato del darda
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a) per la particella n. 51 (non di proprieta dell'osservante) sono già previste prescrizioni

tali da limitare in maniera consistente l'eventuale edificazione e ritenute efrcacii per la
padicella n.342 (non di propdeta dell'osseNante) si è ritenuto che non sussistessero
condizioni tali da giustilicarne l'inserimenlo nella proposta di prow€dimento di tutela
indiretta. atieso che le rehzioni è la Ddcezione dell'Abbazia da essa isllta diffcoltoso.
A parere detla Commissione Regionale la tutela paesaggistica in vigore altualmonte
sulla particella garantisce la gestione delle possibili trasformazioni

L'osservazione in qu$lione non è accolta.

b) la ri.hiesta non è accoglibile in quanto non puó èscludersi e priori la possibilita di

déslinare alqrne aree a parchèggio a raso ove il progetlo sia valutato compatibile con

il contèsto tutelato:

alla
leoale in Lonato del Garda. loc. Lido di Lonato via Remato 34l

mancato inserimento a livello di mappa dello sviluppo plsnimètrico dell'edificio segnalato
(capannone) non incide sul co.ìtenuto precenivo della prescrizione. Si rendera nec€ssario un

aggiornamento dal punto di vista catasl,ale, owero una vadazione, presso l'Agenzia delle
Enhate - Sorvizi Catastali competentè perterrilorao.

6. riscontro alla osseNazione peNenuta dalComune di Padenohe sul Garda (BS)

a) in conside"atione delle particolare ulrìcazione e deslinazione d'uso d€ll'insieme delle

particelle segnalate. la Commissione Regionale ritiene opportuno àssimilare la

ilassificazionè delle stesse a quella prcvista per I'omologo Lido di Lonato,

kasformando I'amblo da zona 1) a zona 5) acquisendo lè prescrizioni di pertinenza

specificato nel prosieguo del presenle prowedimento;

L'oss€Naz ione in questlone viene in parte accolta

b) si rimanda a quanto gia argomonlato al precedente punto 3 a;

L'oss€fvazione in questione non viene accolta.

ConSldèrato che la Commissione Regionale ha valutato, inolhe, di paopria inÈiativa' di rivedere

utieriormente parte det contenuto d€lla proscùion€ lV della Relazione Tecnico-scientifca, all€'ala
all'awio del p;ocedimento di tutela indiretta, inlegrando le modifche' già concordate in precedenza

in relazione alle osseryazioni pervenute, come segue:

fn luooo di "costruzron i eslst€,nli nella zona 1) evidoniatè @1 tonafiÈ di du più scuro: per esse e

à-iii"o ,iiiÀ,*rto dètta votumotia in àisun pad at lo da votutno ssisterrfe Tali inct.emanti

iotrroiria ,o, dovrcnno suporarc in lotmini di altezza massima que a misumta su'edilicio
esistente (calcotdta al colmo dèl tetto por le copotiuE a falda èd alla linea.di gronda.por i tetti piani)'

L'incÍomento è natuat'mentè ammesso srb in aÍDlianènlo al labbricato (in aîlercnza o
sopmetevazionè di una pade di gsso) si8 sull'aÉa che è individttata can il mèctesino nunEîo dl

plrti*ii" iJt" (;{,struzione eslste/,to. Non è ammosso l'inserimento di pdnnè i fotovdtaicî' 8i

detemina in maniera definitlvo e conclusiva di inserire "castruzio'i asistenti nalla zona 1)

evidenziate in lonaftA di btu più scuto: Per coslrttztoní eslstantl sl lnlendono quetle eaisten'i e

i"iifit.l," " rcgolarmente eutorizzsi. atla.tela det 6 maao 2015 (data dl evvio dd
jíoceainento ói tutaa dirctta od indírètta per l'lnlero ambtto". Por e.sse, .coot€,'fème,'fe 

con ta
-"i"tuÀ 

e rc ceratterisaichè storico-tipologicte dcttedtttcto, è a,nmissibite un inc6nento della

volumetia in misura pai al 10% del voluntà esistonle' salvo noíìralive 
'bantstiche 

/aditizlè plit

rest llíve. Tali incro;ménti volumetici non dowanno suryrarc in tonnini di altezza massima qÚè|la

misumta sull'édiftcio asistente (calcotata at cotmo det tetto per la copeiuÉ a falda ed àlla linèa di

gìÀida pòr i k)tti piani). L'increnento è naturahrÉ,nte ammesso sia in anplismento àl fabbìcato (in
"aderenza o sopÀelevazione di una parte di esso) s,a staccafo da €sso' tn linee generale dovà
essere evilalo l'ínserimento di pannelli fotovoLeicl"
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conlldèEto altresl che la Commiasione Regionale ha det€rminato di anseirè una sp€cifica
prescdzione di natura srcheologica, in considerazione del rischio archeologico connesso all'arga
soltoposta a lutela, come sègue:

Si rk otdè che in otrnsidenzione del ischio archèologk|!, eventuali &avi da effettua/si
in ossimúA del'Abbazla dovnnno èsserc Doventivamènte concodati con la
Sopòn'€ndènzd AtÉtèdqia dla Lomba,ldia,

dtenuto che
il complesso dl lmmobili d€nominato
provinaia di
comune ol
locs[tA
sito in

Foglio
particelle

Foglio:
particoll€

Abbazid di Maguzzano
BRESCIA
LONATO OEL GARDA
Maguzzano
via Maguzzano, 4

dislinti catastalmente alcomune di LONATO DEL GARDA (BS):

7
nn. A, B, 21 , 22, 29, 3A pafte. 35, 43, 112, 1 13,
115, 116, 117,269i
13
nn. A, 131, 152,

confin€nte, da Nord, in sonso orario, con lè seguenti propdetà e parlicelle:
comune di Lonato del Garda (BS), Foglio 7, trafio di strada comunale Vecchia Lonato, parflcélla n.
36 all/a prrte, ratto di stfade úcinale d6l Maccarone, partice e nn. I i8, 2Ol, 206, 23, 258,
come identificato in colorc rosso nell'unita danimetria catastale e per i motivi più diffusamente
illustfeti nolla relazion€ storico-artistica ellegata;
pre6enla interesse storìcqartisùco partioolaÍri€nto importante ai sensi d€gli arú. iO commi 1 e 3
fette.a a), 12 e '13 del Codt€ hi Beni Cuftunli e dol Paesaggio, per i motivi contendi ne a
relazaohe storico-artislcai
fitenuto altr€al che, ai fini d€lla salvaguardia dell,int€grità dei b€ni sopraccitati, dgnominati
"Conplesso di imtúili @sÍituiti da 'Abbazìa di Màguzzand e dslle loro condizioni di prosp€ttiva,
luce, visibilità, comice ambieniale e decoro è nec€ssado dettare Drescrizioni di tutela indirètta nei
confronti di:
c.mune di LONATO DEL GARDA (BS)
Foglio
pa.licelle

Foglio:
particelle

6
nn. 1 94, 1 97, 1 98, 201, 2O2, 205, 209, 21 0, 212, 216, 217,
196, 298, 34S, 350, 351, 3s2, 396, 398,401, 402,115,116,
643, 665, 666, 667, 668,684,770,771,750, AO8, 857, 858,
859, 860, 908, 919,920. 947, 948;
7
nn. 1,3,4,5,7,9, 10, 11, 12, 15, 16, 17, 18, 1S.23,25.26,
27, 28, 30, 32, 33.35, 37 .3A,40, 47 ,48, 49,50, 5.1, 55. 56.
s7, 59.60, 65, 66.68, 65,72,73,74,76.80,81, 83, E5,86,
87, 88, 89, 90, 91, 92, 93, 94, 95, 96, 97, 98, 99, 1oO, lO1,
102, 104, 105, 106, 107, 118, 119, 121, 123,124,125,126,
127,'130, î31,132, 133, 148, 149, 150, 152, 153, 154. 155.
159, 161,162, 163, 164, 165, 168, 169, 171, 172,'t73,174,
175,176,177,178, 179, 180, 181,182, 183, 186, 187,.t9.1,
1 92, 1 93, 1 94, 1 95, 1 96, 1 97, 200, 202 , 203, 204. 2os. 206.
207 , 216 , 217 , 219, 220, 221 , 222, 223, 224, 226, 227 , 229,
230, 231, 233, 2U, 238, 240, 241, 243, 248, 249, 250, 251,
256, 257 . 259. 262, 263, 261, 266, 267 , 270, 282, 283, 2U,
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Foglio
palicelle

Foglio
paÉicelle

Foglio
particelle

e comune di PAOENGHE SUL GARDA (BS),

continanti n€l loro insieme da Nod, in senso orario' con le Geguenli proprietà e particellol

co.nune di Lonato del Gada (Bs), Foglio 13 paúcelle nn. 189 182 '185, 187' Foglio 6' ttatto di

iù0" *r,r*i" oi c*totveccilio,'particelle nn. sls' teg, 192, tratto distrada vicinale del Bancuzi'

Éàéri" i,làtt" oi 
"tr"a", 

Foglìo 1ì, particelle nn. 117; comune di Padenghe sul Garda (Bs)' Foglio

ì i ] p",ti".rr. n" reog, tari, 1316, 1311, t178, 1181' 1201' 1202,1203' 
-1204' 

1205' 871 tratto

ouiióit"ro ààn" divide;da A-g,57,87. 986, s05,939, 913' 914' 895' 298,245, ùatto di sttada

orovinciale Salò - Desenzano. 1141,1149, 1'148 altra parte' 1146. 1159' 1139, tratto di strada

lirui" é"io - óes"n." no, 270;,271, 1226,7691 comune di Lonato del Garda (Bs) Foglio 7 Ùatto.di

ii.a" pr"r""ì" s.rO - òesonzano, particelte nn 14l, 139' 342, 344, ttaito di strada statale Salò -

ò"".nj"no, pa,ti""tt" nn. 289, 2E8, 145' 184, 325' tratto di strada vicinale dèlla Maccarona ttatto di

strada comunale, 14, Foglio 14, tratto di sfada provinciale Salò - Desenzano, particelle nn 210 207

iòz,l$, ìì9,lss, rsí tsl, tos, 186, 179, 180' 184'80, 177 174' tratto di streda vicinale di

É"òr"d. p"rli*ll" 
" àb, í. ss. sz' 57, 61, 65' 64 67, Foglio î3' particelle. nn 92 26'l' 80'

ónone?munat. 
"on 

oesenzano del Garda' Foglio 13' particelle nn 239, tratto distrada comunaE

oi ù"ófri" f-ó""t , 218, 215, 85,43, 74, 65 192191 tratto di skada vicinale della croce' confine

comunale con Desenzano del Garda.

come identificate in coloro blu nell'unita planìmetria catastale e per i motivi più difúJsarnente illusirati

nella relazione lecnico-scientifica all€eta;
vistl gli artt. 10 commì 1 e 3 letlera a)' 12 e 13,45 e 46 del Codice dei Beni cultutdli e del

PaesÈggio,
DECRETA

1. il complesso di beni denominato Abbazia di Maguzzano' sita ìn localita Maguzzano' via

Maguzzano, 4 nel Comune di LONATO DEL GARDA (BS)' meglio indivjduato nelle premesse

. oÉ"oitt" i"gli"fbg"ti, è dichiarato di interesse storico-artistico particolarmente importante al

;,il-;àli;ii. ì01;mmi I o 3 lettera a)' 12 e 13 del codice dei Boni cutturati e del

285, 286, 290, 293, 319, 325, 326, 328, 330, 332, 334, 335,
337. 339, 345, 346, 347, 348, 349, 350, 351, 352;
13
nn.2,6,8, g, 14, 15, 16,20,23,24,25,27,2A,29, 30, 31, 34,
37 ,42, 43, 41, 45,46, 47, 48, 49, 50, 54, ss,58, 59,60, 61,
63,64, 70, 73, 80, 81, 82, 85, 89, 90, 91, 92,93, S7, 100, 101,

130. 132, 134, 135,',f36, t37, 138, 140, 141, '142, 114, 146,
148. 149, 150, i61, 162, 163, 165, 166, î67, 168. 169,170,
171, 172. 173, 174, 175, 176, 177, 17A, f7S, 181,183, 188,
'f93, f94, 195, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 203,2U,205,
206, 209. 210 , 211 , 214, 220, 221 , 222. 228, 225, 2ú, 231 ,

232, 2t4, 236, 2ú, 24o, 245, 250, 251, 253, 251, 255. 25E.
260;
14
nn. 1,2, 3,4, 5, 6, 7, 8, 17,1a,19.2'1,22,23'2E,29. 30' 31'
32, 33, 34, 49,69, 90,94. 95, 97, 98, 99, 100, ',101. 102,',101'
'160. 161, f62, 172, 178, 181,205,206,209,217'214,220'
222. 223. 224. 225, 227 , 228, 229, 230, 231 , 232, 233;

nn. 119. 189 , 227 , 239, 24O, 242, 243, 244 ' 
265 ' 628 

' 
757 '

75E, 763, 765, 767, 769.77o,771,a71 parte delimilata dalla

dividerda A-8. 845, 1 144 , 1115, 1147 , 1148, 1221 ' 1222'

1223. 1224, 1225, 1226, 128/l
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Pdesaggio, d è quindi sottoposto a tJite le disposizioni di Mela contenule nel pr€d€no
Codice dei Beni Cúltuftli e del Paesaggio.

2. vengono aftresì detlab ai sensi d€gli adt. 45 e 46 del Codica dei Eeni Cultwali e del
Paesaggb, n€i confronti di:

comun€ di LoNATO DEL GARDA (BS)
Foglio
particelle

Foglio:
partic€lle

6
nn. 19,f, 197, 1*\201 ,202, 205,2@,210,212, 216,217 ,

ls6,298, 349, 350, 351, 352, 396,396,40t.402,415,416,
643, 665, 666, 667, 66E, 684, 770, 771, 790, 808, 857, 858,
859, 860, 908, 919, 920, 947. S48;
7
nn. 1, 3,4, 5, 7, 9, 10, 11, 12, 15, 16, 17, 1E, 15,23,25,26,
27,28, 30, 32, 33, 35, 37, 3E, 40,47,48, 49, 50, 51, 55, 56,
57, 59, 60,65,66, 68, 65,72,73,71,76,A0,a1,63, 85, E6,
E7, 8E, E9,90, 91, 92, 93, 9r,95,96. 97, 98, 99, ,t00. 10.t,
102, 10,t, 106, f 06, 1 07, f a, 1 19, 121, 123, 121, 125, 126,
127, 130, 131,132, 133, 148, 149, 150, 152, 153,'154, 155,
15S, 161,162, 163, 164, 165, 18€' 169, 171, 172, 173, 171,
17 5. 176, In, 17E,'t79. 180,'181, 1E2, 1EÍ|, tE6, 187, .tS1,

192, 193, 194, 155, lú, 197 ,2@,202,203,2U, 205, 206,
207 , 218, 217 , 215, 220, 221 , 222, 223, 224, 226, 227 , 229,
230, 231, 253, 2U, 23A, 240, 241, 243, 24a. 249, 250. 251,
256, 257, 25€, 262, 263, 2U. 266' 267, 27 0, 2a2, 2a3, 2U,
285, 266,290. 293, 319, 325, 326, 328, 330, 332, 334, 335,
337, 339, 345, 346, 347, 348, 349, 350, 351, 352;
13
nn. 2, 6, 8, 9, 11, 15, 16, 20, 23, 24, 25, 27, 28, 29, 30, 31, 34,
37,42,43,14,45,46,47, 48, 49, 50, 54, 55, 58, 59, 60, 61,
63, 64, 70, 73, 80, 81, 82, 85, 89, 90, 91, 92,93,97. 100, 101,

'30, 
132, 134. 135, 136, 137,.t38, 140, f4l, 142,144,146,

148, J49, 150, 16't,162, 163,.t65, 166,,t67, t68. 168, 170,
17 1, 172, 173, 174, 175, 17A, 177, 17E, 179, .t8.t, .t8:1, .t88,

193, 194, '1S5, 196, 197, 198, 199, 200, 201, 203. 20t.205,
2ú, 205, 210, 21'1, 211, 220, 221, 222, 228, 229, 230, 231,
232, 2U, 2, 23A, 210, 245, 250, 25't, 253, 2U, 255, 25f.
260i
11
nn. 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 17,1A,19,21,22,23,28, 29, 30, 31,
32, 33, 34, 49, 89, 90, 9,t, 95, 97, 98, 9S, 100, 101,102, 104,
1 60, 161, 162, 17 2, 1 78, 1 81, 205, 206, 20S. 217, 21A, 220,
222, 223, 224, 225, 227 , 22A, 229, 230, 231 , 232, 233:

Foglio
particelle

Fogllo
partic€lle

e comurÉ di PADENGHE SUL GARDA (BS),
Foglio 11,partjcelle nn.119,189,227,239,240,212,243,244,269,628,757,

756, 763. 765, 767, 769,77O,771,g71Darte detimitata da a
dividenda A-8, 885. t 1,t4 , 1145, 1147 , 1i1A, n21, 1222,
1223, 1224, 1225, 1226, 12Ul

le s€goenli prescdzioni di tutela indiretta suddivise in amb i specrfici per maggiore chiarezza:
l. zona l, colorata in azzuÍo, indiviluata catrastalmenle

al comunè di Lonato del Garda,
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E9q!!9-.10, particelle nn. 194, 197, 1S6,201,202, 205,209, 21O,212' 216' 217,296' 298' 349'

aso, sst, ssz, 396, 398, 401, 402, 415, 416, 643, 665, 666, 667, 668, 684' 770' 771' 790'
808, 857. 858, 859, 860, 908,919, 920,947, 9'{E;

EggIqZ. panic€fle nn. 1,3,4,5,7.9, 10, 11,12, 1s, 16' 17' 18,19.23'25'26,27 '2a' 30,32'
56issji, so, st, ss,56, s7, 5s, 60, 65, 66, 68, 73, 74, 76, 85, E6,87,86' 8s' 90' 91' s2' 93'

94, 95, 96, 97, 9S, 99, 1oO, lO1, 102, 104, 105, 106, 107, 118, 119, '121' 123' 124' 12s' 126'
132, 133, 148, 1,{9, l5O, f52. 153, 15,1,'155, 161,'162, 163' 164' 165. 171' 186' 187, 191'

rgz, rsg, rga, 19s, 196,200,216,217,222, 226,227,225,230,231' 233' 2U' 243' 214'
249, 250, 256, 263, 264, 266, 267, 2Ù3, 2U, 293, 328, 330, 334, 335' 337,339' 3'16' 347'

349, 350, 351, 352;

E@iig-li, particalle nn.. 2, 6, E, 9, 14, 15,16,20.23,24' 25,27,28' 29' 30' 31, U'37-' 12,43,

{s, q6, q, $, tg, so, 54, 55, 58, 59, 60, 61, 63' 64' 70, 73, 80' 81' 82, E5, 89' 90' 9'l' 92'
gg: 97: ioo, lo't. 130, 132, 134, 135, 136, 137, 138, 140' 141' 142' 144' 146, 14-8' 149' 150'

ioi, rbz, r'os, ios, too, toz. ioo, 169, 170, 171,172,'t73, 174' 175' 176, 177-' 174' 179'

181; 183: 18s: tga, ts4, tss, 196, 197. 19E, 199. 2oo' 201' 203' 2o4' 205' 206' 20s' 21o'

z'tt, ztc, zzo, 221, 222, 228, 229, 230. 231, 232, 23/., 236. 23a, 240, 245' 250' 251' 253'
25,,255,25A,260l
rooiio ti, pariicette nn. 1, 2, 3, 4, 5. 6, 7, 8, 17 ' 1a. 19,21, 22' 23' 28, 29, 30, 3i ' 32 33 34

ail-os. 90, 9a, 95, 97. 98, 99, loo, 101, 102, 104, 160' 161. '162' 172' 17a' 181, 205' 206'

20s. 217 , 21a, 220, 222, 223, 224 , 225, 227 , 22A, 229 
' 
230 

' 
231 , 232' 233:

al comune di Padenohe sul Garda lBSl.
ffiÉìi, ;€rt Én 119 , 242, 243' 244, 757 ' 758, ar parte delimitata dalla

dividenda A-8,885, 11.14 , 1115, 1147, 111A,1221' 1222.12U.

Tal6 zona costiluiEce la quasi totalità della zone di rispetto del complesso monastico' al suo

ìnlèmo è ammessa la reaiizzazione di piccoli edifìci funzionali esclusivamente alla conduzone

dell'attività sgricola e compatibili con le ragioni del prowedimento'

zona 2, colorata con fondo azzuno e strisce veÉìcali grigie. delimitata da un leggero profilo di

oerimetrazione, individuata calastalmente
al comune di Lonato del Gerda (BS)

ib.li. ?. oarticelle nn',1?2J73J?4' 175' 176' 177, 178, 179, 180, 181, 182' 2o2' 2o3' 2o4'

{. zcn. zoz .2ts.22o.221 , 223, 224. u5
Tal6 zona identifca delle aree sottoposte a piani attualivr; al loro interno non sono ammessi

n,.rovi incrementi di volumetria e di supéóci€ coperta rispetlo a quanto già autoiizzato in

orecedenza ai sensi dell'art. 146 dol Codics dèi Benì Culturali e dol Paesaggo come da parere

i;lÈé;pí"i;"d;" Beile Arti e Paesaggio di Brescia, cremona e Manlova prot n 261 del

10 gennaio 2014.

zona 3, colorab con fondo azzuro piil chiaro nonché con strisce oblique azzure plu scure'

individuata catastalmente
al comune di Lonato dol Garda (BS)

F;i" ?Eri,,;il" ""irjrJ5q 
168' 169' 80' 81, 83. 183' 197,251' 257 ' 259' 282' 270'

282,286, 290, 319, 325, 326, 332.

Tale zona individua un'alea dove è previsto dallo strumento urbanistco un piano attuatvo per

r" 
''ilqr"liì"itii.* 

urbanìsfco/eàifizia dell'intero ambito, con cambio d'uso da

;roduttivo/artiqianale a residenzlale" All'intemo di essa qualsiasi intervento edilizio di

;;;-"fi;;;;;ù essere concordato ed autoraato dalla soprintenderìza competente di

zona,

l .

lV, 4 - costruzionl esistentl nella zona l evidenziale con una tonalita di blu più scuro; per

costruzioni esistenti si intendono quelle $istenti e legittime o regolarmente 
-autorizzate 

alla

daia del 6 marzo 2015 (awio del proc€dimento di tutelidiretta ed indirelta per l'intero ambito)'
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Per esse, coerénlemènte con la nalura e le caratteristiche stoicetipologiche dell'edmcio, è
ammissibile un incaèmenlo della volumefia in misuaa pari al 10% delvolume esistenle, salvo
nomalive urbanistchdedilizle Diù re9trittive. Tali incrementi volumetflci non dovranno
superare in termini di altezza ma8sirna, quella misuGta sull'edificio E8istente (calcolata al
colmo delletto per le copertura a falda ed alla linea di gronda per i tetti piani). L'incremenlo è
ammesso sia in ampliamento al fabbricato (in aderenza o in sopraelevazione di una parte di
esso), sia staccalo da esso. In linea g€nerale dowA essere evibto l'inserimento di pannelli
fotovoltaici.

V. zona 5. colorata in azzurro. individuata catastralmente
al comune dl Lonato del Garda IBS)
Eggllgz. particelle nn.38,40,47 , $,19, 127 , 130, 131, 238, 240, 241, 285. 348.
alcomune di Padenohe sul Garda IBS).
E@!bjll, partic€lle nn. 1A9,227, 269, 62A, 763,765,767,769,77O, 771, 1223, 1224, 1225,
'1226.

P6r la parte afferente al comune di Lonato del Gard8, questa parte di tènitorio, costituita da
una fascia di teffeno delimitata a sud dal tacciato della skada Salò - Desenzano, rappre6enta
il margine eatr€mo, quale unico accesso diretto al lago e 6i caratterize per la presenza di una
s€rie di costruzioni di non particolare pregio.
Per la parte aff6r6nt€ al comun€ di Pad€ngh€ sul Garda, questa parùe di teritorio occupa una
estensione terdtorial€ maggioas, e comunque in contiguità @n la fascia costiera del comune
adiacente ed andre su di €aaa aono prea€nti delle costruzioni.

Nei suddetti ambiti è ammesso il recupero delle volurnèbie esistenti (leginime), altraverso la
demolizionè/ costruzione e nuova ridefnizione planimobice. s€nza alcun incrernento di
volume e di superficie cop€rta, ísp€ttando in ogni caso falleze massima degli edifci
esistenti.

Vl. in considerazionè del rischio archeologico, €ventuali scavi da effettuarsi in prossimità
dell'Abbazia dovranno esssre pÍeventivamgnte concordati con la Soprintendenza Archeologia
della Lombardia.

La plenlmetria càtastale, la relazione storico-artislica e la r€lazion€ tocnico scienlifica fanno paate
integrante del presente decreto chg verrà notificato, ai sensi degli artt. '15 o 46 del Codice d6i Beni
Culturali e del Paesaggio, ai proprietari, pos8e66ori o deientori a qualsiasi titolo del complesso di
beni che ne formano oggetto e ai Comuni di LONAIO DEL GARDA (BS) e PADENGHE SUL
GARDA (BS).

ll presente Decreto €voca e sostltuisoe i d€cfeti citali nelle promesse, owero il dec.eto del Minislro
della lstru2ione Pubblica del 27 febbrÉio 1912 relativo a "la Chiesa deifrati in Maguzzano, la quale è
di propdeta Dèmaniale", emanato al aensi della Legge 20 giugno 1909, n. 364 cho sfabliisce e frsss
notnte per I'inalienadfta dob antich A e ddlo be e ad4 ed il decrelo del Ministro della lstruzione
Pubblica def 2'l ottobre 1916 relativo al Coryo,lo dei benedefliní dcostntito nel XV sec. ndla
frazione di Maguzzano, emanalo ai sensi della Legge 20 giugno 1909, n. 364 "che stabilisc€ e fissa
norme per I'inalienabilità delle antichità e delle belle arti".
ll presenie decreto è alkesì trascrilo presso l'Agenzia delle Entrate - Uficio provincialo di Brescia -
Terdtoio - seNizio pubblicità immobiliare ed avra etfìcacia nei confronti di ogni successivo
proprietado, possèssore o detenlor€ a qualsiasititolo deibeni.
AweFo il Dresente decreto è ammesso. ai sensi dellarticolo 16 del soDraccitato Cdice dèi Beni
Culturali e dèl Paesaggio, ricorso ammanishalivo al Diretlore Generale Belle Arti e Paèsaggio del
lvlinislero dei Beni e delle Attivilà Culturali e del Turismo entro 30 giorni dalla deta di awenuta
notifcazione del presenle atto.

Awerso al presente decreto è inoltre ammessa proposizione di ricorso Oiurisdìzionale avanti il
Tribunale Amministrativo Regionale leritorìalmente competente secondo le modalita di cui agli
artcoli 29 e seguenti del Decreto Legislalivo 2 luglio 2010 n. lU t*lnte "Attuazione dè 'aftbolo 44
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c€ila lW 18 dtBoo moq n. 69, ,sc€/tu debga al got'qp pr l,ffittp rÉ, p'oceso
rnr.rírirùatio', orrE o è .mrn€s8o ricorao shaordhrrto al Capo doÍo S-tato, al 8sn8l dCl DsqBto dd
P'€r*lbntg doffg Roputblica 2,1 novombr€ 1S7í, n. 119S, rsoant 'Sonprrbdzitro d ptoc€dlneod
ln ,matúla d ttottl am nsfali{,i, rj3p€ffvam€llb enùo 60 o 120 glomi dall€ dsta di s$r€nutg
notlficazlono d6l prss€nb atto.

Mllano, ll

0 2 LUc 20îs

IL SEGRETARIO REGIOMLE
PRESIDENTE DEI.IA COMMISSIONE REGIoI{AT,E

PER IL PATRIMONIO CULTURALE
afdr. Al

AI SENSI DELL'ART, 18 OEL O-P.R.
28I12I2OOO N. 445 SI ATTESTA CHE

P.9h.l2di 12


